
 

 
 
 

COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA 
 

 

Lampedusa, 12 giugno 2012                                                                                           Comunicato stampa 

Tangenti al Comune di Lampedusa: 
il sindaco Nicolini revoca le nomine ai consulenti di De Rubeis 

 

“A Lampedusa si cambia” 

Assegnate le deleghe ai nuovi assessori: 3 donne e 2 uomini in giunta 

Oggi a Roma incontro con il Ministro dell’interno Cancellieri  

Il sindaco di Lampedusa e Linosa Giusi Nicolini ha revocato ieri gli incarichi ai consulenti nominati dall’ex 
sindaco Bernardino De Rubeis e indagati nell’ambito dell’inchiesta sul sistema di tangenti all’interno 
dell’ufficio tecnico comunale. 
Si tratta di Gioacchino Giancone e di Giuseppe Gabriele. Al primo i magistrati della Procura hanno 
sequestrato un terreno e un immobile ad Agrigento che ritengono essere stati acquistati con i proventi delle 
tangenti ottenute in cambio di concessioni edilizie. Al secondo la Guardia di finanza ha requisito un conto 
corrente con 283 mila euro che si ritiene provengano dallo stesso reato. I due sono indagati con altre 9 
persone, tra cui l’ex sindaco Bernardino De Rubeis (condannato in Appello pochi giorni fa per la sede non 
autorizzata a Palermo), accusate a vario titolo di abuso d’ufficio, falso, corruzione e violazione delle norme 
urbanistiche. Revocato l’incarico anche a Ninfa Parrinnello, responsabile del settore economico finanziario. 
Il sindaco ha incaricato la Polizia municipale di vigilare sull’osservanza delle tre diffide. 
 “Un atto indispensabile per marcare il deciso cambio di direzione che questa amministrazione ha 
deciso di intraprendere – ha detto Nicolini –. Sono provvedimenti che avrebbe dovuto firmare il 
commissario provveditore nominato a febbraio dall’assessore regionale Caterina Chinnici. Ma che fino a 
oggi, nonostante due anni di ispezione, i sequestri, le inchieste e addirittura le condanne all’ex sindaco, pare 
non abbia accertato alcuna illegalità. Tanto che la casa di Palermo voluta da De Rubeis oggi risulta ancora in 
affitto al comune di Lampedusa. Per questo ho chiesto all’assessore Chinnici di revocare il commissario 
Di Martino. Ho anche chiesto di poter avere la sua relazione e mi è stato risposto di fare regolare richiesta di 
accesso agli atti, come un cittadino qualsiasi”. 
 

Stamattina il sindaco Giusi Nicolini, accompagnata dal senatore del Pd Francesco Ferrante, incontra a 
Roma il Ministro Annamaria Cancellieri per fare il punto sulla questione immigrazione e accoglienza 
a Lampedusa. 
 

Intanto il Sindaco, che tiene per sé la delega ai Lavori Pubblici e all’Ambiente, nelle scorse ore ha affidato 
gli incarichi ai nuovi assessori.  
“I cittadini hanno subito una sospensione dei diritti, della democrazia e della legalità. Il sistema di tangenti e 
malaffare che emerge dalle inchieste ha condizionato pesantemente la vita pubblica di questo Comune. Per 
questo - conclude Nicolini - oggi dobbiamo affrontare un lungo lavoro di ricostruzione della legalità prima di 
poterci occupare solo della normale gestione amministrativa”. 
Queste le altre deleghe: 
Damiano Sferlazzo vice sindaco e assessore alla trasparenza, legalità, partecipazione, bilancio e tributi, 
protezione civile, turismo, trasporti e lavoro;  
Franca Parizzi assessore alla salute, politiche sociali, pari opportunità, cimiteri, diritti dei bambini, politiche 
per la casa, accoglienza e primo soccorso ai migranti;  
Vincenzo Billeci assessore alle atività produttive, viabilità, servizio rifiuti e idrico; 
Antonella Brischetto assessore alla cultura, scuola, beni culturali, politiche giovanili, sport e volontariato. 
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